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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 52 

e che la Camera si radunasse poi nel primo mercoledì dopo 
le feste. 

Alcune voci. Martedì ! 
Altre voci. Mercoledì! 
C&VAIJI<INI. Domando la parola. 
Mi credo in dovere di far presente alla Camera che negli 

anni passati e specialmente l'anno scorso nei giorni di mar-
tedì e mercoledì dopo la settimana santa non si è potuto te-
ner seduta per mancanza di numero legale. Io temo che an-
che quest'anno ci troveremo nelle medesime circostanze, 
poiché quasi tutti i deputati che hanno residenza non lon-
tana dalla capitale, naturalmente hanno desiderio di r ivedere 
le loro famiglie. 

Io quindi propongo che nei giorni di martedì e di merco-
ledì non si tenga seduta. (Movimenti diversi) 

Foci. È troppo ! 
PRESIDENTE . Se c'è qualcuno che voglia opporsi... 
Voci. Non siamo in numero. 
D E IHJLIITB^EEI. J? demande la parole ponr déclarer qne 

j e m'oppose d'une manière formelle à une i-nterruption des 
séances de la Chambre pendant l'espace de 5 à 6 jours. Nous 
autres députés de la Savoie, nous ne pouvons pas aller chez 
nous. 

Varie voci. Non siamo in numero. 
DE MAKTIXEVJ. Si nous ne sommes pas en nombre, nous 

ne pouvons pas délibérer. 

M iCHEi i iK i . Giacché ci siamo radunati durante tutta que-
sta settimana, mi pare che dovremmo tenere seduta nella 
giornata di martedì. Bisogna pensare che i deputati dei pat;si 
lontani non possono andare alle loro case, e che hanno fretta 
sia presto terminatala Sessione. Le nostre tornate sono ridotte 

ai minimi termini, poiché non cominciano che alle ore due, 
mentre negli anni scorsi cominciavano a mezzogiorno o ad 
un'ora al più, per radunarci poi nelle Commissioni e negli 
uffici , cioè il mattino e la sera. Quindi, per tutte queste con-
siderazioni, io penso che debba approvarsi la proposta del-
l'onorevole De Martinel perchè si tenga seduta nel giorno di 
martedì. 

v A i i E R i o . Io risponderei al deputato Nichelini, il quale 
pare voglia muovere un rimprovero di negligenza alla pie-
montese Legislatura, che io credo non siavi stata mai nessuna 
Legislatura, da cui siasi tanto lavorato come dalla nostra, e 
se noi guardiamo alle ore di seduta della nostra Camera e le 
paragoniamo col tempo occupato nelle sedute dagli altri Par-
lamenti, dobbiamo conchiudere che, quantunque i deputali 
piemontesi siano in situazione ben diversa dai deputati di al-
tre nazioni, ciò nullameno quelli che intervengono a fare il 
loro dovere, ci mettono molto zelo ed assiduità. (Segni gene-
rali  d'approvazione) 

.uiCHKiiiNB . lo non ho tacciato di negligenza la presente 
Legislatura, ho parlato di fatti, ed i fatti sono quali li ho espo-
sti. L'onorevole Valerio parla di Sessioni che durano otto 
mesi. Per me vorrei che le Sessioni non durassero che cin-
que o sei mesi, e che lavorassimo con maggiore intensità. 
Del resto io son lontano dal non confessare lo zelo della 
Camera. 

PRESIDENTE . Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
martedì. 

1° Discussione del bilancio passivo di grazia e giustizia. 

2° Discussione del progetto di legge per la repressione 
della tratta dei neri. 

La seduta è sciolta alle ore k. 


